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UDINE. Quello del Partito democratico è
per ora un fatto interno a Ds e Dl e si profila
come un percorso ancora lungo prima che al-
tri partiti conoscano i valori fondanti del nuo-
vo soggetto politico ed eventualmente aderi-
scano. E bene fanno i Cittadini a pensare a
una lista per le elezioni del 2008. Sono i primi
ragionamenti del presidente del Fvg, Riccar-
doIlly,nelgiornoincuilaQuerciaelaMarghe-
rita hanno decretato il loro scioglimento.

Presidente, soddisfatto?
«Intanto non c’è nulla di nuovo, nel senso

che si sono compiuti in maniera abbastanza
positiva due atti programmati,e cioèo che la
Margherita confluirà intera nel Pd, i Ds no,
perché c’è una parte che si stacca, la compo-
nente di Mussi. Ma non si è parlato di altri
soggetti. Nei vari interventi, la Margherita ha
parlato dei Ds, i Ds della Margherita: pochi
hannofattoriferimentoaulterioriforzepoliti-
che. E non mi riferisco solo delle civiche, ma
ancheadaltripartitidelcentro-sinistra,enon
della parte più estrema, non a sinistra, che
quindi potrebbero utilmente partecipare al
Pd.Nonho lettograndisegnalirivoltiaquesti
soggetti».

C’è ancora tempo?
«L’hanno detto tutti - ds e dl -: il percorso è

ancoralungo.CredocheiCittadiniperilpresi-
dentefaranno bene a partecipare aldialogo e
poi a valutare, quando saranno noti a tutti,
quellichesarannoivalori,ipuntifermi,iprin-
cípi fondamentali del programma del Pd. Se
sarannocoerenticoniloro,iCittadinifaranno
beneaparteciparvi.Finora,però, leggendola
stampa, questi valori non li ho trovati. Anche
Prodinelsuointerventohadettoqualcosa,ma
è ancora abbastanza vago. Mi pare di capire
che, comunque, questo chiarimento potrà av-
venire in tempi successivi alle regionali del
2008,equindi,secondome,benefannoiCitta-
dini a presentarsi con una loro lista l’anno

prossimo».
Mancano dun-

queivalorifondan-
ti?

«Restano anco-
ramoltipuntiinde-
finiti,inclusal’ade-
sioneaunodeipar-
titi europei, ovve-
ro la proposta di
costituirne uno
nuovo, se Ds e Dl

troveranno altre forze in altri paesi. Quindi,
c’è ancora tempo per capire quali sono questi
elementi valoriali e progammtici del nuovo
soggetto politico, e poi per decidere di aderi-
re».

Accogliel’appellodeiCittadiniaguidarela
coalizione restando fuori dal Pd?

«Non c’era bisogno dell’invito, ho sempre
detto che rimango fuori da qualsiasi partito e
movimentoproprioperchéritengopiúoppor-
tunaun’equidistanza dalle forze checompon-
gonoIntesa.Epoi,comehodichiarato,misen-
to sempre comunque “prestato alla politica”,
quindinonsentoneanchel’esigenzadiessere
iscrittonéaunpartitonéaunmovimentopoli-
tico».

ElasuapossibileadesionepersonalealPd?
«Per me resta valido il discorso di sempre:

ionon ne farei parte.Della coalizione(Intesa,
ndr.) fannoefaranno parteanchealtri sogget-
ti.Maoltreaquestononèchel’eventualeade-
sionedeiCittadinicambilamiaprospettivadi
“prestato alla politica”».

In ognicaso, presidente, come valuta ilpro-
cesso costituente del Pd?

«Come un fatto positivo perché sono stati
messideipunti fermichevannonelladirezio-
nedesiderata dalla maggioranza deicittadini
- anche di molti che votano a centrodestra -
favorevoliallasemplificazionedelquadropo-
litico. Mi sono chiesto, però, dall’altro, cos’ab-
biano prodotto quei partiti in tutto il tempo
passato. Perché rispetto a un anno fa ho letto
dei discorsi ancora un po’ vaghi, anche se so
che un gruppo ha lavorato ai fondamenti del
Pd». (m.t.m.)

ROMA. Willer Bordon (nella foto) non ha votato per gli
organi direttivi del partito. «Non ho partecipato al voto nè
perilpresidentenèperl'assembleafederale,siaperimoti-
vipoliticipiùvoltespecificatisiaper-
chè si sono volute continuare forme
di elezione palese che per l’ennesi-
ma volta contrastano con le norme
contenute nello statuto», spiega il,
presidente uscente dell'Assemblea
federale Dielle, a proposito delle
conclusionidelcongressodellaMar-
gherita.

Intanto i segretari provinciali del-
la Margherita di Trieste e Gorizia, ri-
spettivamente Matteo Apuzzo e Die-
goMoretti,eIlariaCelledonisonosta-
ti eletti dal Congresso nazionale del-
la Margherita nell'Assemblea Fede-
rale. Oltre ai tre esponenti regionali eletti a Roma, dell'as-
semblea nazionale del partito faranno parte altri cinque
rappresentanti provenienti dal Friuli Venezia Giulia che
saranno nominati a livello regionale.

I Ds: una forza aperta alle persone
Zvech: «E’ un’operazione di democrazia allargare al massimo la platea»

UDINE. «In Friuli Venezia
Giulia, vista lascadenza delle
elezioniregionalidel2008,bi-
sogna accelerare sul Partito
Democratico». Il segretario
regionale della Margherita,
Antonio Ius, all’indomani dei
congressi nazionali di Ds e
Margherita, spiega che in Re-
gione, sulla costituzione del
PartitoDemocratico,bisogne-
rà andare più veloci: «Già da
maggio – dice il segretario re-
gionale - dovrebbero partire
inregionedeitavolidicoordi-
namento a livello delle quat-
tro province. Tavoli rotondi,
senzacapitavola,inmodoche
tutti si sentano partecipi sen-
za rivendicare dannosissime
primogeniture.Separtiamoa
maggio nelle province – an-
nuncia Ius - possiamo pensa-
re di arrivare a ottobre per
lanciare una grande iniziati-
va regionale. Abbiamo biso-
gno di correre di più rispetto
al livello nazionale».

Parole, queste, che fanno il
paio con quelle dell’onorevo-
le Ivano Strizzolo, che spiega
come «i due congressi hanno
datounafortespintainavanti
verso il Partito Democratico,
e noi dobbiamo velocizzare

questo processo». «Per otto-
bre – dice l’onorevole Strizzo-
lo – dovrà essere pronta la co-
stituzione dell’assemblea co-
stituente,con l’aperturaatut-
teleforzepolitichechesirico-
nosceranno in questo proget-
to». Proprio per questo moti-
vo si sono aggiunti all’assem-
blea federale (ne fanno parte
per diritto gli onorevoli Striz-
zolo e Pertoldi e il segretario
regionale)chetracceràilcam-
mino fino alla Costituente, il
segretarioprovincialediTrie-
ste Matteo Apuzzo, quello di

Gorizia DiegoMoretti, e l’udi-
nese Ilaria Celledoni. Anche
secondo il segretario Ius,
l'aspetto più delicato e fonda-
mentale per la riuscita del
partito democratico è il coin-
volgimentodituttiqueisogget-
tichenonsonogiàpartitipoli-
tici, come liste civiche, movi-
menti, associazioni, cittadini
eilpopolodelleprimarie.Per
quanto riguarda la posizione
dei civici di “Una Regione in
comune”-cheierisisonodet-
ti interessati al nuovo partito
ma al momento non vi entre-

ranno - Ius spiega che «lasce-
remo le porte aperte a tutti.
Abbiamo il dovere di invitare
tantissimi a partecipare al
processo di costituzione, ma
anche quello di rispettare le
scelte altrui e di non forzare
nessuno».

«Il Partito Democratico –
spiega il vicepresidente della
Giunta regionale Gianfranco
Moretton–saràunaunionedi
soggetti politici e della socie-
tà civile che dovranno avere
la capacità di mettere assie-
me culture, storie, tradizioni
eanimedidiversaprovenien-
za.CisiamoriusciticomeMar-
gherita – sottolinea Moretton
–ecelafaremoconconvinzio-
neancheconilPdchedivente-
rà la casa dei moderati e dei
riformisti, capace di dare
equilibrio al centro-sinistra».

Moretton precisa anche la
futura collocazione del Pd in
Europa, dopo le dichiarazio-
ni di Fassino sul fatto che il
nuovo soggetto sarà “di sini-
stra”:«Sarà–spiegaGianfran-
co Moretton – un Partito De-
mocratico collegato con tutti
glialtriPdmondialieinEuro-
panonsaremonelPsemacon
esso alleati».

Mirco Mastrorosa

Strizzolo: coinvolgere le altre forze politiche che si riconoscono in questo progetto. Moretton: metteremo insieme anime e culture diverse

«Partito democratico già alle regionali»
La Margherita del Fvg accelera: entro ottobre dovrà essere pronta la costituente

Il commento del governatore dopo i due congressi del centro-sinistra
«Manca il riferimento ad altri soggetti. Aspetto che definiscano i valori»

LA POLEMICA

Antonione: pronti alla federazione
«Anche il centro-destra del Fvg può lavorare per una casa comune»

Illy sul Pd: percorso ancora lungo
«Per ora è una faccenda fra Quercia e Dl. Se ne parlerà dopo il voto regionale»

Il presidente
della giunta
regionale
Riccardo Illy

TRIESTE.«Secisarannodelleac-
celerazioni per la federazione dei
partiti del Centrodestra, anche sulla
basediquellochehannodettoBerlu-
sconieFinialivellonazionale,certa-
mentesaremoprontiafarloanchein
Friuli Venezia Giulia senza grandi
difficoltà».IlsenatoreRobertoAnto-
nione (Fi) lancia la sua ricetta per
rispondere alla possibile creazione
delPartitodemocraticoinvistadelle
Regionali 2008.

Secondo Antonione, «se questo
nondovessesuccedere,nonvedodif-
ficoltàatrovareunaccordofradinoi
equaloracenefosserosarebberosu-
perabilissimi».Perl'ex-sottosegreta-
rio, ora responsabile esteri di Forza
Italia,comunque,«lanascitadelpar-
titodemocraticononrisolveiproble-
miall'internodelCentrosinistra.An-
zi-sottolina-icommentidituttiquel-
li che nel Centrosinistra non si sono
riconosciuti in questa nuova forma-
zionesonodecisamentepiùcriticidi
quelli del Centrodestra. La partenza
del Partito democratico è difficile e
complicata e - aggiuge - non possia-
mopensarechenel2008inFriuliVe-
nezia Giulia tutti i problemi che si

sono aperti con la sua costituzione a
livello nazionale troveranno una so-
luzione qui».

Ricordando la posizione dei Ds di
Mussi, dei critici della Margherita e
dei socialisti, per Antonione «il qua-
dro nel Centrosinistra è francamen-
te molto più confuso di quello del
Centrodestra e la nascita del Partito
democratico non ha contribuito al
momento a fare chiarezza, anzi ha
portatounelementodimaggiorecon-
fusione. Noi - dice Antonione - non
abbiamoquestedifficoltànelCentro-

destra, soprattutto a livello regiona-
le. Lodimostra il fatto cheanche per
le Amministrative abbiamo trovato
accordi elettorali con tutti i partiti
chesisonosemprericonosciutiall'in-
ternodellaCasadellelibertàecredo
che - ha concluso - il nostro percorso
per il 2008 sarà lo stesso».

Ma per queste ragioni sarà oppor-
tuno cominciaree a lavorare subito
dopo le Comunali per individuare il
candidato presidente del Centrode-
stra che sfiderà il Centrosinistra nel
2008 all'inizio di settembre. Secondo
il responsabile esteri di ForzaItalia,
«bisogna innanzitutto registrare chi
si propone e chi ha il desiderio di
cimentarsi in una competizione che
personalmente ritengo comunque
difficile: alla nostra portata ma non
in discesa».

Antonione ricorda che «alcuni
hanno già manifestato questa dispo-
nibilità, altri forse aspettano un mo-
mento che ritengono migliore. Sulla
basedeicandidabilichepossonoave-
re delle chances si tratta poi - ha ag-
giunto-diragionareall'internodella
coalizionesuchisipensapossaesse-
re di più in grado di fare una sintesi
politica delle varie anime.

LE PROSPETTIVE

Il segretario regionale della Quercia:
la nuova formazione sarà uno stimolo in più

in vista delle amministrative del 2008
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LE REAZIONI
IN REGIONE

«I Cittadini
fanno bene

a partecipare
al dialogo

restandone
per ora fuori»

I primi eletti della nostra regione nell’assemblea federale

Bordon: hanno violato lo statuto,
non ho partecipato alle votazioni

Roberto Antonione

UDINE. Conclusi i congres-
sidiDseMargherita,ilcentro-
sinistra guarda ora alla costi-
tuzione del partito unico. Un
processo che genera nuove
speranze, ma anche qualche
preoccupazione per l’annun-
ciata scissione di Mussi. In
Friuli Venezia Giulia, la svol-
ta è stata accolta favorevol-
mentedallaQuercia.«Saràun'
operazione di democrazia po-
litica come non si era mai vi-
sta per quanto riguarda la na-
scita di un partito», dice il se-
gretarioregionaledeiDs,Bru-
no Zvech. In Fvg, aggiunge il
leader regionale, la nascita
dellanuovaforzaavrà«un'arti-
colazioneulteriore,quelladel-
la scadenza delle Regionali
nel2008,checredopossaesse-
reper noi uno stimolo ulterio-
re».

Insomma è un’opportunità
perripensarelapoliticasuba-
si moderne capaci, come ave-
va detto il senatore Pegorer,

«di dare risposte alle doman-
de di oggi, non a quelle di ie-
ri». Ma è anche l’occasione
per guardare alle scadenze
elettoralinella nostra regione
come alla prima verifica sulle
capacità di aggregaziione del-
la nuova forza. «Alle elezioni
regionali debutterà il partito
democratico - ribadisce con
forza Zvech - e le condizioni
nelle quali abbiamo lavorato
in questi anni ci consentono
pure una maggiore facilità in
regione. Rispetto questo pro-
getto non ho mai avuto paura
perchè la strada è quella giu-
sta.Abbiamofattotantecosee
bene da soli, ma non bastava
più, adesso - ha sottolineato -
finalmente le facciamo assie-
me».

Zvechhapoiricordatochei
congressi nazionali di Ds e
Margherita«hannopropriodi-
mostrato quanto avevo soste-
nutoinquelloregionale:nulla
sarà più come prima». Secon-
do il segretario della Quercia,
«il dispositivo finale è molto
chiaro: entro ottobre deve es-
serci la costituente, che sarà
subaseelettivaconilmeccani-
smo di una testa-un voto e il
voto segreto, dove partecipe-
rannotutti quellicheintendo-
no aderire a questo progetto».

Un aspetto che Zvech sotto-
linea anche commentando la
posizione espressa in Friuli
Venezia Giulia dall'assem-
blea dei «civici» di «Una Re-
gione in comune», che si sono
dichiarati interessati al pro-

getto del partito democratico
maneresterannofuori.Secon-
dol'esponenteDs,bisogna«al-
largare il massimo la platea
ma se Ds e Margherita non
esauriscono il mondo e nean-
checoni“Cittadiniperilpresi-
dente” lo esauriscono: biso-
gna rivolgersi alle persone».

Per il segretario, «politici e
giornalisti devono mettersi in
testa che il progetto è rivolto
alle persone e ai cittadini. È
aperto a tutti. Se i “Cittadini
perilpresidentesonointeres-
sati possono partecipare alla
fase iniziale, possono venire
dopo, possono presentarsi
conlalorolista:nonèquestoil
punto. Mi sento meno arretra-
to - ha detto Zvech - di certe
discussioni.Ora sivota con un
meccanismo diverso,non fun-
zionano più le oligarchie di
partito, votano tutti i cittadini
cheintendonoaderirealparti-
to democratico: decideranno
loro - ha concluso - chi li rap-
presenterà alla costituente».

UDINE.«Apprezziamoil
lavoro che sta facendo il
presidente Illy sulla batta-
gliaperilreferendumsulla
legge elettorale». Così il ra-
dicale Daniele Capezzone,
presidente della Commis-
sione Attività Produttive
dellaCameradeiDeputati,
è intervenuto ieri a Udine
nelcorsodiunaconferenza
stampa al caffè Caucigh.
Piena adesione anche dei
Radicali,quindi,alreferen-
dum elettorale nazionale e
piena collaborazione a chi
comeIllyealcuneforzepo-
litiche,incoraggianounari-
forma anglosassone dei si-
stemi elettorali.

Anche nel capoluogo
friulano, domani mattina
inpiazzaSanGiacomo,par-
tirà la campagna sulla rac-
colta delle firme. Occorre
riprendere lavia della par-
tecipazione diretta, secon-
do Capezzone, per evitare
le manovre partitocratiche

in atto che sono allergiche
all'introduzionedi elemen-
ti di riforma che riducono
la frammentazione del si-
stema: «Bisogna sostenere
questo referendum – dice
Capezzone - perché sareb-
be un grave errore lasciare
questo argomento solo nel-
lemanideipartiti.Ricordo
che sono stati 44 i partiti
che hanno ricevuto il rim-
borsoelettoralealleultime
elezioniepensoquindiche
tuttiquestinonvoglianoau-
to-eliminarsi».

«Apprezziamo che an-
che il presidente della Re-
gione Riccardo Illy faccia
parte del Comitato promo-
tore – dice Gianfranco Leo-
narduzzi,membrodelcomi-
tatonazionaleRadicali Ita-
liani - e auspichiamo una
collaborazione, oltre che
una interlocuzione, nella
faseoperativa della raccol-
tadellefirme.E’unfattopo-
sitivo che il governatore

condividaleiniziativestori-
che che i radicali sostengo-
no rispetto la necessità di
riformare il sistema eletto-
rale. Oggi infatti ci trovia-
mo di fronte a un sistema
politico ingessato, che non
può esprimere la propria
natura.OltreaIlly–conclu-
de Gianfranco Leonarduz-
zi-sonochiaramentepositi-
vi anche gli accenni che so-
nogiuntiinquestosensoda
Malattiae dai Cittadini per
il Presidente, che noi acco-
gliamoconfavore».«Delre-
ferendum elettorale – dice
Stefano Santarossa dell’as-
sociazioneRadicaliFriula-
ni–nonsièmaisentitopar-
lare nei due congressi dei
Ds e della Margherita. E’
evidenteun blocco del pro-
getto referendario». Anche
perLorenzoLorenzon,pre-
sidentedeiRadicaliFriula-
ni «il referendum è l’unica
strada,adoggi,percambia-
re qualcosa». (mi. ma.)

Il radicale Capezzone a Udine:
avanti col referendum elettorale

Ivano Strizzolo Gianfranco Moretton
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